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S a. o reperies qui ob fimilitudinem morum aliena
malefaéta [ibi objeciave putems . Tac. an. 4.

Nimato dall’efempio di molti celebri Scrit-
tori, io mi fo lecito di fcrivere la vita di
un’ affaflino di ftrada . Saluftio ci lafcio
fcritte le fedizioni di Catilina .. Quefto
Scrittore fu criticato da piu Storici , per aver lalcia-
‘te alla pofteritd memorie cosi indegne , ma efli non
:xiflettevano , come il fublime ragionatore Tacito ,
«che gli uomini per la f{omiglianza de’ coftumi talot-
.ta credonfi rimproverare gli altrui misfatti. Per que-
‘fto forfe aleri {crifle di Cartoccio, ed altri di Man-
.drino. Fra Paolo Sarpi /quel fagace , ed acuto fco-
pritor del vero fi' degno di tramandar 2’ pofteri la
‘Storia degli Ufcoechi, che non erano , fe non affal-
fini di ftrada, e Pirati da mare. Da quefte viliflime
forgenti pero ne’ tempi piu innocenti quanti Regni
non fono derivati? L’illuftre fondator di Roma non
apparifce egli agli occhi de’ %iudizieﬁ Scrittori una
fpecie’ di affaflino di ftrada? E perché quefto non &
il luogo di tediar con Pinfinitd degli efempj, dard
gi-im':ipio alla vita del mio affaflino. Ella ci porgerd
de” fatti , che fembreranno Romanzefchi, ma come
la verita, ch’e Ia mia guida nop mi permette di al-
lettare i Leggitori colle favole, cosi neppure mi é:on-
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